
 

 

Occhi incapaci di guardare  

 
Curinga 20 settembre 2010 
 
Ci sono cose che non vediamo più, ci sono cose che cambiano, ma noi non ce ne accorgiamo, ci 
sono cose che forse non abbiamo mai visto veramente, ma sono solo rimaste nei nostri occhi ormai 
incapaci di guardare  
 
Tratto da Dentro Curinga  “Foto di Fabio Rizzuto”  Saggio Introduttivo di Guido Mazzotta 
Pontificia Università Urbaniana Manca il mare e mancano i sogni” 
 
“…………Manca il mare in questa documentazione fotografica. E sì che dalla villa comunale, 
accanto alla Chiesa madre,il mare si vede e penetra negli occhi e si sedimenta nel cuore, come 
immagine fissa attorno alla quale fioriscono i sogni. Da bambino chiedevo cosa ci fosse dall'altra 
parte non della luna ma di Stromboli, senza mai ottenere risposta. 
Da adolescente, fantasticavo di terre lontane e perciò stesso affascinanti che infine si potevano 
raggiungere a nuoto, appunto per via mare. ……….. “                  22 gennaio 2010 
 
Don Guido ha la bella percezione di questo visione luminosa reale verso il mare, verso l’incognito, 
verso lidi lontani e affascinanti 

Per contro Giacomo leopardi quando scriveva  L’infinito  

Sempre caro mi fu quest'ermo colle, 

E questa siepe, che da tanta parte 

De l'ultimo orizzonte il guardo esclude  
Ma sedendo e mirando, interminato 

Spazio di là da quella, e sovrumani 

Silenzi, e profondissima quiete 

Io nel pensier mi fingo, ove per poco 

Il cor non si spaura……… 

 

Il poeta preferisce solo immaginare ciò che non potrà mai raggiungere  e il suo cuore la sua mente  

si perdono al di la della siepe . 

 

Dall’ apertura totale alla chiusura volontaria: e senza accorgersene, restiamo con gli occhi chiusi a 

guardare il mare che non vediamo più.  

 

Cesare Natale Cesareo 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 


